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I rischi legati all’uso della sostanza chimica formaldeide sono ampiamente noti, tanto che con il 
Regolamento (UE) N. 895/2014, recante modifica dell’allegato XIV del Regolamento (UE) N. 1907/2006 
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) (recepito con Accordo Governo-Regioni del 29.10.2009), la formaldeide è stata classificata come 
sostanza cancerogena di categoria 1B [può provocare il cancro]. 
 
Nel 2014 in alcuni allevamenti bovini lombardi è emersa la criticità legata all’importante uso della 
formaldeide ad alte concentrazioni, pari anche al 24%, in zootecnia come disinfettante per bagni podalici 
dei bovini diluita in acqua. 
Analizzando la questione inoltre è emerso che la maggior parte dei prodotti chimici contenenti formaldeide 
o miscela di formaldeide non indicavano tale uso come previsto in etichetta, e tale uso non era inoltre 
previsto tra gli scenari necessari per la registrazione di tale prodotto. La problematica è stata portata al 
tavolo regionale che ha visto coinvolti in prima battuta l’UO Veterinaria e l’UO Governo della Prevenzione 
Tutela Sanitaria, oltre ad esperti ed Associazioni per definire i termini della questione; nel mese di aprile del 
2014 con una nota esplicativa ne venivano chiariti i termini e venivano fornite alcune indicazioni. In 
particolare con la nota si chiariva che l’impiego della formaldeide per bagni podalici negli allevamenti era 
consentito solo come componente all’interno di prodotti autorizzati come presidi medico chirurgici, - oggi 
biocidi -. 
Si allega nota della Regione Lombardia del 28.4.2014 
 
Successivamente per la gestione del rischio legato all’esposizione a formaldeide sono stati definiti gli 
indirizzi della Regione Lombardia e in data 15/11/2016 con D. 11665 è stata decretata la “LINEA GUIDA 
REGIONALE SULLA STIMA E GESTIONE DEL RISCHIO DA ESPOSIZIONE A FORMALDEIDE: RAZIONALIZZAZIONE 
DEL PROBLEMA E PROPOSTA OPERATIVA”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


